Intervista a Valerio Vermiglio

Valerio Vermiglio il capitano di questa nuova Italia?

Si, capitano sicuramente per quello che rappresenta la fascia sotto il numero della mia maglietta però c’è da ricordare che in questa nazionale oltre a me ci sono persone molto importanti se non fondamentali come Alessandro Fei, Alberto Cisolla, Luigi Mastrangelo su cui l’allenatore ha puntato le basi di questo nuovo gruppo. Un gruppo che è giovane più che dal punto di vista dell’anagrafe, dal punto di vista proprio di gioco e di esperienza che vanta si, dei grandi campioni ma ragazzi che hanno bisogno di oliare le cose che san fare, i propri mezzi tecnici e prendere esperienza.

Il traguardo quest’anno si chiama Europeo, si chiama Roma, si chiama difendere un titolo conquistato a Berlino 2003?

L’anno scorso abbiamo avuto l’esperienza di avere la finale di World League a Roma ed è stata veramente una bellissima esperienza quindi sicuramente l’arrivo di quest’Europeo è il momento in cui il nostro obiettivo risulta il più grande, sicuramente l’obiettivo primario, principale, passando dalla qualificazione ai mondiali per oliarci bene per fare la giusta esperienza per poter arrivare all’Europeo in casa almeno per poterci giocare tutte le nostre carte al massimo e quindi ripagare noi, il nostro lavoro, lo staff e la gente per quello che ci aspettiamo di trovare.

Cosa c’è da fare ancora in questo mese intenso?

Almeno tutto quello che stiamo facendo adesso quindi limare le nostre lacune tecniche, oliare meglio il gioco di squadra e mantenere questo atteggiamento, questa voglia di dare il massimo su tutti i palloni perché poi ci porta a tirar fuori quelle che sono le nostre migliori qualità e a limitare i nostri difetti, le nostre imprecisioni, i nostri limiti tecnici quindi questo è quello su cui dobbiamo lavorare: muro, difesa, gioco di squadra. Queste sono le cose che sicuramente saranno più importanti per una squadra che oggi non ha dei talenti tecnici eccezionali ma sicuramente ha un gioco di squadra che può diventare importante.

Montali ha detto: “Roma deve aiutarci a vincere stavolta”, che ne pensi?

Si, abbiamo visto parecchie altre nazionali, altre nazioni in cui il pubblico ha fatto la differenza. Penso che come italiani, bisognerebbe cercare di dare un pochettino di più, infastidire di più gli altri, poi è vero che durante il campionato, durante l’anno, nella vita normale siamo tutti amici di tutti e persone aperte però penso che Roma potrà aiutarci per infastidire gli altri almeno sarebbe una cosa in più pure per noi. Sicuramente sentire la tua gente che rappresenti, che ti da una mano grossa, che ti fa sentire il calore e che comunque agli avversari fa sentire il peso di essere avversari stranieri è una cosa importante. 

La World League è da dimenticare.Questo vi è servito come scatto in avanti? Come l’avete vissuta voi questa marea di critiche che poi hanno travolto la nazionale?

Era normale ed è normale che quando c’è una nazionale o gente che vince tutti siano pronti a criticare. Dal mio punto di vista questa disavventura e questo momento non positivo è stato importante e sarà importante per ricordarci che comunque dobbiamo fare di più perché non siamo ancora un gruppo consolidato. Quindi fare di più per non ripetere questi errori e soprattutto per affrontare al meglio le situazioni che andremo ad incontrare E’ stato un brutto momento che però ci ha insegnato in breve tempo quelli che sono i punti su cui batterci e lavorare e stare attenti per arrivare ad un Europeo in casa dove sicuramente non sbagliare.

Vermiglio come gli altri ha un’eredità pesante da portare?

Si, Vermiglio ha un’eredità pesante come tutti gli altri. Spera di poterla portare avanti e ci mette tutto il cuore e l’anima e qualsiasi cosa abbia dentro per poterla portare e spera di poter raggiungere risultati che solamente Tofoli, Giani e la nazionale del passato ha potuto raggiungere magari per tutto il tempo che loro hanno potuto raggiungere.

Ogni tanto senti qualcuno di loro che poi ha detto addio?

Si, li sento e voglio loro un bene dell’anima perché per me sono persone veramente importanti e dei campioni soprattutto al di fuori della palestra, del campo. Giani è stato con noi una settimana fa, è venuto ad allenarsi, Samuele per fortuna gioca con me in squadra, con Paolino ci siamo visti in una fase della World League e con loro sono sicuramente più legato, l’unico che mi manca è Sarto che sento un po’ di meno ma questo non cambia il nostro rapporto. Sono persone a cui sono attaccato veramente, perché si sono dimostrate aperte dal punto di vista umano, hanno accettato qualsiasi consiglio, critica e sono stati i primi a tendere la mano quando ce n’era bisogno e necessità e quindi un pezzo di tutti loro me lo porto dentro e spero di riuscire a darlo ai miei compagni.

Papi non è che ci ripensa?

Quest’anno no di sicuro poi più avanti si vedrà. Lui ha avuto necessità di staccare. Già per noi che siamo più giovani è stato pesante, me, Fei, Cisolla, un paio di estati pesanti e lunghe con il Campionato anche in mezzo, figuriamoci lui che è ancora di più che non si ferma. Aveva bisogno, aveva necessità. Sta molto meglio di noi adesso.   

L’emozione di vestire la maglia azzurra ce la descrivi?

L’emozione è il calore che ti sale, i brividi sulla pelle, dei momenti in cui ti rendi conto di essere come risplendente, questa è una cosa bellissima, delle sensazioni che solamente vedendole poi dal di fuori ti rendi conto che sono veramente speciali, perché ti sembrano un po’ emozione, un po’ blocco quando le provi dentro poi quando ti vedi da fuori ti rendi conto che sei uno dei migliori, e tra i migliori e questo si trasmette poi nelle sensazioni che sicuramente nei primi periodi in cui vesti questa maglia arrivano o si sentono quando hai delle nuove responsabilità.

Con chi hai l’intesa migliore in campo forse con Cisolla?

L’intesa dal punto di vista tecnico sicuramente con i miei compagni di club questo è normale perché poi sono tanti anni che giochiamo insieme però anche con tutti gli altri dal punto di vista umano penso e spero di non aver problemi con nessuno. Dal punto di vista tecnico sono cose che si migliorano sul campo. Certo con loro magari viene molto più da abitudine, molto più semplice, naturale e innato. 

Com’è Valerio fuori dal campo?

Tutto il contrario di quello che è dentro: molto tranquillo. Mi faccio i fatti miei, ascolto musica, cerco di evitare di essere al centro dell’attenzione, di star troppo dietro alla gente. Mi rinchiudo magari in un libro solo quando sono in nazionale oppure nei miei hobby cerco la serenità e tranquillità, le chiacchiere e il divertimento, però sempre in maniera molto più simpatica di quello che sono dentro al campo.

Il tempo non passa mai in ritiro, vero?

Il tempo passa poco però se lo sai sfruttare e se ti rendi conto che questo tempo non lo ha nessuno, lo hai solo tu e non tutti sono fortunati come te, passa molto meglio.

Pregi e difetti di Vermiglio?

Penso che un pregio che a volte è stato e ogni tanto è ancora un difetto è la mia eccessiva grinta, eccessivo voler esser sempre attento, sempre pronto, sempre scattante per i miei compagni, per difenderli, per prendermi la briga sotto rete con gli altri per non mollare mai. Questo sicuramente, sfruttato bene  su cui sto lavorando è un mio grandissimo pregio. Poi il mio orgoglio del sud sicuramente è un pregio dentro al campo, fuori può diventare permalosità, che è proprio nostra dei ragazzi del sud. Altre cose sono pregi e difetti che dico a me stesso ma faccio fatica a dirli in giro perché preferisco siano gli altri alla loro maniera a giudicare. Poi so io quello su cui lavorare, ho persone accanto che mi vogliono bene e che mi consigliano e mi aiutano e quindi questa è la maniera migliore. L’unica cosa che spero e che voglio che sia un mio pregio sempre maggiore è di esser d’aiuto per chi ne ha necessità e per chi vuole una mano.

E’ difficile trovare una donna che stia vicino a voi. E’ difficile la vita che fate?

Si, è difficile perché poi ognuno reagisce allo stress, alle trasferte, alla pesantezza di certe partite, di certi risultati in maniera diversa quindi bisogna trovare una persona che non voglia essere al centro dell’attenzione, non voglia essere lei il centro del mondo di coppia, diciamo così, o almeno non per quello che riguarda la situazione durante il periodo delle partite, devi trovare una persona che sappia accettare i tuoi sfoghi quando ci sono, che sappia prenderti e sappia lasciarti andare nei momenti in cui tu puoi essere più o meno nervoso e questo tutti ne han voglia però non sempre risulta facile, perché poi ognuno ha le proprie esigenze e le ragazze con tutto il rispetto a maggior ragione vogliono essere coccolate, ricercate, vogliono sentirsi importanti e da questo punto di vista forse noi siamo un po’ donne perché nei momenti delle partite e delle manifestazioni importanti abbiamo bisogno e necessità di essere tranquilli e di essere tenuti un po’ su un piedistallo. 

Tu l’hai trovata questa persona?

Io si, o almeno ho trovato una persona che ha voglia di crescere, ha voglia di imparare. Certo la vita non ci può dare e dire tutto subito però ogni volta ci ho sempre messo tanto impegno e tanta volontà tanto amore e vedo che anche questa persona lo fa. Quindi facciamolo ogni giorno ringraziando di poter avere questi giorni, poi si vedrà.

Come si vince un Europeo?

Giocando bene, essendo determinati, io penso che si vinca l’Europeo giocando e mantenendo l’attenzione che abbiamo avuto nella prima partita con la Spagna (nelle qualificazioni ai mondiali), in tutti gli allenamenti, non saltandone neanche uno, dando il massimo su ogni palla e poi con un po’ di fortuna. Si dice: “aiutati che Dio ti aiuta”, quindi cominciamo ad aiutarci e si vince aiutandoci l’un l’altro e mettendo dentro quello che noi siamo, che comunque dimostriamo per gran parte dei periodi in cui giochiamo, quindi di essere campioni. 

Chi temi di più?

Più che gli altri, temo l’altra faccia dell’Italia in questo momento. Temo il fatto che noi possiamo bloccarci temo l’Italia che si è vista in Bulgaria, l’Italia altalenante delle partite della World League. Temo questo gruppo nuovo che sa essere perfetto, preciso e attento come sa essere sprecone da un momento all’altro quindi temo questo e spero che queste settimane che ci separano riescano a darci la possibilità di credere più in noi stessi e di essere cattivi e determinati nella maniera giusta. Poi gli altri li puoi temere tutti con questa pallavolo non si sa mai, si sono rinforzati tutti, però un’Italia compatta e senza grosse falle è difficile da battere. 

Il sogno di Valerio Vermiglio qual è?

Il sogno è continuare a giocare a questo livello e continuare a poter giocare per vincere più a lungo possibile.

Che farai da grande?

Vorrei fare tante cose, mi piacerebbe restare nell’ambiente come mi piacerebbe lavorare con degli amici alla Personal Time che poi sono quelli che hanno realizzato questi braccialetti insieme a noi e che mi danno una mano nel sito internet, persone veramente in gamba e con un lavoro bellissimo e divertentissimo. Mi piacerebbe portare la mia esperienza a Conferenze, dove sia, o nei camp ai bambini e qualsiasi cosa possa essere divertente e interessante la farei volentieri. Non ho un obiettivo preciso, qualsiasi cosa purchè me ne diano la possibilità.

